
 
 

LIMOGES 2008: UN DEBUTTANTE TRA I VETERANI… 
di Nicola Comincini 

 
 

Un debuttante tra i veterani, un 27enne tra i 50enni, un maestro tra molti maestri… 
La pressione che sentivo prima della partenza per quello che è stato, per me, il primo Campionato del 
Mondo come Maestro Accompagnatore era una sensazione particolare… 
Una pressione dovuta al fatto di fare un passo nell’ignoto, non tanto per quello che era la competizione, 
ma per quanto riguarda il collocarmi all’interno di un gruppo di persone che, indubbiamente, posseggono 
più esperienza e  hanno una maggiore età. 
Una sensazione particolare ma soprattutto stimolante come poche; una sensazione che mi ha portato a far 
parte di un grande gruppo composto da grandi persone, ancor prima di essere grandi atleti. 
 
Un grandissimo elogio va al gruppo dei medagliati:  
 
Vittorio CARRARA: 
solo una parola per descrivere la sua prestazione… IMPERIOSO; una leadership mai in discussione dalla 
prima all’ultima stoccata. Una vittoria preparata scrupolosamente, cercata e assolutamente voluta. 
La prima cosa che mi disse Vittorio sceso dalla pedana della finale è stata: IL LAVORO PAGA! 
Un esempio per qualsiasi schermidore dai 5 ai 90 anni… 
 
Giulio PAROLI:  
Fino all’ultima stoccata ero convinto che riuscissimo a fare la doppietta! Fino alla fine ha espresso 
un’ottima scherma, come piace a me, mettendo in pedana, oltre alla tecnica, anche l’intelligenza. 
Purtroppo nell’ultimo incontro un paio di decisioni arbitrali molto più che contestabili (e contestate 
inutilmente dal sottoscritto…) hanno interrotto il sogno sul gradino più basso del podio.  
Ottimo Bronzo, ma meritava di più… aspettiamo Mosca 2009! 
 
Claudia BANDIERI:  
Due sole parole… RAMMARICO e GIOIA… La prima per aver mancato l’obiettivo più importante per 
due stoccate, a causa di una sofferenza che la nostra Claudia ha nei confronti della Hutchinson, ma che 
sono sicuro sarà capace di sconfiggere già in occasione dei prossimi Campionati Europei.  
Gioia, comunque, per aver conquistato, e soprattutto meritato, una medaglia, che è sempre una gran 
cosa!!! 
 
Iris GARDINI:  
Che dire… c’è, è sempre lì, su quella pedana per sfidare tutto e tutti, un altro grandissimo esempio per 
tutti gli schermidori; quando sale in pedana hai la possibilità di vedere cosa vogliano dire parole come 
determinazione, concentrazione, grinta, spirito di sacrificio e soprattutto Amore per questo fantastico 
sport… 
Medaglia di Bronzo strameritata, peccato per le gare di sciabola e fioretto… 
Aspettiamo anche lei ad un pronto riscatto in quel di Balaton. 
INOSSIDABILE! 
 
Gianna CIRILLO: 
Grande… C’è stato solo un modo per fermare la sua corsa, interporre tra lei e la medaglia d’oro una atleta 
come la LUAN (Canada), per gli amici soprannominata Aglio e Olio,  medaglia d’oro ai Giochi Olimpici 
di Los Angeles 1984 e partecipante alle più recenti Olimpiadi di Beijing 2008… 
Gianna ha dato il massimo ed ha ottenuto il massimo dal tabellone di eliminazione diretta nella quale si è 
ritrovata… 
Ribadisco…GRANDE! 



 
Tante parole andrebbero spese anche per tutti quegli atleti che si sono fermati ad un soffio dalla medaglia 
e che, per un motivo o per l’altro, non hanno centrato l’obiettivo. 
 
Enrico ANTINORO: 
Sul 8-6 contro Kas (Francia) per entrare nei 4, ci avevamo creduto un po’ tutti; purtroppo la paura di 
vincere l’ha fatta da padrone. Comunque Enrico ha dato segni di un’ottima scherma, di essere un atleta in 
grande crescita e che saprà darci grandi soddisfazioni in futuro… 
 
Adolfo FANTONI: 
Quando tiravo l’ho sempre osservato con i suoi atleti, poi ho avuto l’onore di assistere ad alcune sue 
lezioni durante i corsi di alta specializzazione… e in un attimo mi sono trovato dall’altra parte della 
barricata: io ero il maestro e lui in pedana a sudare... L’ultimo assalto è stato sofferto ma anche dominato 
a tratti… fino al 5-3 per Adolfo, poi in un attimo ci si è trovati a giocarsi tutto al minuto supplementare… 
un terno al lotto… tutti sapete come è finita… 
PECCATO… 
 
Gianna DELLA CORTE: 
Allieva del mio mentore sciabolatore… Alberto Coltorti; è solo 3 anni che tira con una sciabola in mano, 
ma è già sulla buona strada per fare grandi cose… 
COMPLIMENTI… 
 
Arturo DE BARTOLOMEIS: 
Ottimo 8° posto… la cosa che molti magari non sanno è che quel giorno aveva due nemici da 
sconfiggere: l’avversario in pedana ed una brutta bronchite dentro se stesso… 
All’inizio della gara era partito in sordina proprio per quel motivo, faceva una doppia fatica e ad ogni 
stoccata era peggio, ma ha retto, ha stretto i denti ed è arrivato a giocarsela con un atleta come Blaschka 
(poi vincitore del Mondiale) per entrare in semifinale… 
TI ASPETTO AL BALATON… NELLA TUA CATEGORIA!!! 
 
Maurizio GALVAN: 
Non c’è il 2 senza il 3… E IL 4 VIEN DA SÉ! Durante tutto l’arco della giornata ho voluto credere a 
questo “detto”; peccato, la credenza popolare si è infranta su una decisione arbitrale che ha del ridicolo 
vista con gli occhi di chi era presente quel giorno… 
Un altro sogno infranto ad un passo dal traguardo… peccato! 
La giornata era cominciata in sordina, con 2 sconfitte nel girone, per il nostro forte fiorettista; mano a 
mano che si superavano i turni si cominciava anche a vedere il vero Maurizio e questo aveva fatto ben 
sperare un po’ tutti… comunque complimenti! 
 
Naturalmente non ho potuto scrivere di tutti i partecipanti, in quanto non sono riuscito a seguirli tutti e 
chiedo scusa a coloro che non ho nominato…  
In fine volevo ringraziare il Presidente Ferdinando “Nando“ Cappelli, Iris Gardini e tutto il Consiglio 
AMIS per avermi dato questa grandissima possibilità; di avermi permesso di far parte di questa Nazionale 
che non ha nulla da invidiare a Nazionali più blasonate o, anche solo, nominate come quella Assoluti, 
quella Under 20 e 17… 
È stata un’esperienza bellissima che spero di poter replicare ai Campionati Europei di Balaton e ai 
Campionati del Mondo di Mosca 2009…   
 
Un grandissimo in bocca al lupo a tutti gli atleti Master Italiani per la stagione alle porte… 
 
Al BALATON… 
 
Vostro  
M° Nicola Comincini   


